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GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 1961. — Presidenza 
del Presidente MAGLIANO. 

IN SEDE CONSULTIVA, il senatore Cemmi 
illustra lo schema di parere predisposto sul 
disegno di legge d'iniziativa del deputato 
Camangi : « Istituzione dell'Albo nazionale 
dei Costruttori » (1332), già approvato dalla 
Camera dei deputat i e da t rasmettere alla 
7a Commissione; dopo aver ricordato breve­
mente i motivi che hanno por ta to alla pre­
sentazione del provvedimento, egli rileva 
una certa discordanza t ra il titolo del dise­
gno di legge e l'elencazione contenuta nella 
tabella allegata ,in cui figurano i lavori di 
categorie di persone che — a suo giudizio 
— difficilmente possono essere classificate 
come costruttori . Interviene a questo punto 
il senatore Jodice rilevando che l 'estrema 
delicatezza dell 'argomento richiederebbe un 
esame più approfondito della questione e 
proponendo un rinvio dell 'esame dello che-
ma di parere. Alla richiesta del senatore Jo­
dice si associa il senatore Picchiotti; dopo 
brevi interventi del Presidente Magliano e 
del senatore Berlingieri, la Commissione ac­
coglie la proposta del senatore Jodice. 

Il senatore Caroli illustra poi alla Com­
missione lo schema di parere favorevole pre­
disposto sul disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Alberti : « Vaccinazione antite­
tanica obbligatoria» (1719), il quale, a suo 
avviso, tende al raggiungimento di finalità 
al tamente apprezzabili. Senza discussione 
la Commissione decide di t rasmettere parere 

favorevole alla Commissione di merito ( I P -
Igiene e sanità). 

Anche sul disegno di legge : « Provvedi­
menti in favore degli invalidi civili » (1728), 
riferisce il senatore Caroli, proponendo di 
t rasmettere parere favorevole alla Commis­
sione di meri to (10a-Lavoro). Alla discussione 
che segue prendono par te il Presidente Ma­
gliano, i senatori Berlingieri, Cemmi, Roma­
no Antonio e Terracini (quest 'ul t imo sotto­
linea la necessità di potenziare gli Ispetto­
rati del lavoro in relazione ai sempre cre­
scenti compiti che vengono loro at tr ibuit i 
da nuove leggi). Dopo di che la Commissione 
decide di t rasmet tere alla Commissione di 
meri to un parere favorevole nel quale si ten­
ga conto delle osservazioni svolte durante 
la discussione. 

Il senatore Romano Antonio illustra poi 
dettagliatamente il disegno di legge : « Im­
piego da parte di enti pubblici, di società 
per azioni ed a responsabilità limitata, 
aziende ed istituti di credito* e altri, di mac­
chine elettriche bollatrici per la correspon­
sione dell'imposta di bollo» (1743), già ap­
provato dalla Camera dei deputati , propo­
nendo in conclusione di t rasmettere parere 
favorevole alla 5a Commissione (Finanze e 
tesoro). Senza discussione la Commissione 
accoglie la proposta del senatore Romano 
Antonio. 

IN SEDE DELIBERANTE, il senatore Cemmi 
riferisce sul disegno di legge : « Riduzione 
delle tariffe notarili relative agli atti ed ai 
contratti inerenti alle operazioni di finan­
ziamento effettuate in base alla legge 18 ot-
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tobre 1955, n. 908 » (1691) chiarendo che il 
provvedimento tende sostanzialmente ad eli­
minare la disparità delle tariffe notarili esi­
stenti tra il Distretto della città di Gorizia 
e quello di Trieste, per quanto concerne gli 
atti di mutuo che vengono stipulati ai sensi 
della legge 18 ottobre 1955, n. 908, rispetti­
vamente dalla Cassa di Risparmio di Gorizia 
e da quella di Trieste. Dopo brevi interventi 
del Presidente Magliano, del senatore Mas­
sari e del Sottosegretario Dominedò, il qua­
le a nome del Governo si dichiara favore­
vole al provvedimento in discussione, questo 
viene messo ai voti ed approvato. 

La Commissione prosegue quindi l'esame 
del disegno dì legge: « Stipulazione in for­
ma pubblica amministrativa dei contratti 
dell'Ente nazionale per le Tre Venezie ine­
renti alla sistemazione dei profughi giuliani » 
(406) sul quale riferisce pure il senatore Cem­
mi. Dopo aver ricordato l'iter del disegno di 
legge e le obiezioni che furono sollevate nella 
precedente discussione in sede di Commis­
sione, il relatore sottolinea l'opportunità di 
mantenere ferma la competenza dei notai 
come pubblici ufficiali. Il Sottosegretario Do­
minedò sottolinea le ragioni particolari e con­
tingenti che hanno determinato la presen­
tazione del disegno di legge e si rimette al 
giudizio della Commissione. I senatori Jo­
dice e Romano si dichiarano fortemente per­
plessi circa la opportunità di approvare il 
provvedimento nella sua attuale formulazio­
ne; essi rilevano che la deroga al principio 
generale della competenza dei notai nella 
stipulazione degli atti determinerebbe nel ca­
so in esame notevoli difficoltà per la regi­
strazione degli atti stessi, la conservazione 
degli originali e il rilascio delle copie. 
Il senatore Terracini rileva che il funziona­
rio che dovrà provvedere alla stipulazione 
degli atti di cui si tratta, secondo il disegno 
di legge, è scelto dal Ministro dell'agricoltu­
ra e che pertanto si può presumere sarà 
persona competente. Dopo interventi del Pre­

sidente Magliano e del senatore Leone, il re­
latore Cemmi presenta un emendamento so­
stitutivo dell'intero articolo unico del dise­
gno di legge. Il nuovo testo proposto. (« Gli 
onorari notarili per i contratti che l'Ente 
nazionale per le Tre Venezie stipula per lo 
svolgimento delle attività regolate dalla leg­
ge 31 marzo 1955, n. 240, sono ridotti a un 
terzo »), messo subito in votazione dal Pre­
sidente Magliano, viene approvato all'unani­
mità. In relazione alla modificazione del te­
sto dell'articolo unico viene anche approva­
ta la sostituzione del titolo del disegno di 
legge con il seguente : « Facilitazioni di ta­
riffa per i contratti dell'Ente nazionale per 
le Tre Venezie inerenti alla sistemazione dei 
profughi giuliani ». 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'Interno) 

Venerdì 24 novembre 1961, ore 9. 

In sede referente 

Esame dell'emendamento al disegno di 
legge: 

Programma straordinario per favorire 
la rinascita economica e sociale della Sar­
degna in attuazione dell'articolo 13 della 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, nu­
mero 3 (1408). 
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